
Concluse MOMEVI e Mostra dell’Agricoltura al Centro Fieristico di Faenza 
 

I 130 espositori sono stati visitati da oltre 8.500 visitatori 
 

 
Con la splendida giornata di domenica 25 aprile, presso il Centro Fieristico Provinciale di Faenza si 
sono concluse la 29a edizione del MOMEVI - MOstra della MEccanizzazione in VItivinicoltura 
specializzata nazionale - e la 67a edizione della Mostra dell’Agricoltura specializzata regionale. Una 
giornata che ha fatto registrare un picco di presenze di quasi 5.000 visitatori provenienti in prevalenza 
da un po’ tutta la Romagna, dal ferrarese e dal bolognese con un buon numero di presenze 
extraregionali e qualche presenza straniera. 
In totale sono comunque state oltre 8.500 le presenze avute nel corso delle quattro giornate: una cifra 
di visitatori sicuramente ragguardevole per un Centro Fieristico di medio-piccole dimensioni come è 
quello faentino. 
Il consuntivo dell’edizione 2004 dei due eventi soddisfa quindi pienamente Faenza Fiere, partendo 
dalla quantità e dalla qualità dell'offerta proposta. Infatti ad un leggero calo degli espositori “locali” è 
aumentato il numero di quelli “extra-regionali” (Toscana, Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Marche, Lazio, Puglia) per un totale 130 espositori che rappresentano il “tutto esaurito” 
degli spazi a disposizione. 
<<Fra gli espositori – commenta Francesco Carugati, Presidente di Faenza Fiere – era presente anche 
una delegazione della città francese di Bergerac con i quali stiamo tessendo una serie di rapporti 
finalizzati a stringere significative collaborazioni. In questa ottica, alla fine di agosto 2004 un gruppo di 
imprenditori faentini andrà “in trasferta” alla fiera campionaria organizzata a Bergerac: un’importante 
vetrina oltr’Alpe per la nostra economia locale>>. 
 
L’evento faentino si è inoltre arricchito del Salone della Meccanizzazione Integrale in Viticoltura dove, 
in un vigneto simulato, sono state presentate le principali novità del settore. In particolare l’interesse dei 
visitatori è stato catalizzato dalla presenza di un filare realizzato con il metodo di allevamento “Combi” 
dal Prof. Cesare Intrieri (titolare della Cattedra di Viticoltura dell’Università di Bologna), con la 
collaborazione della ditta Tanesini Technology S.r.l.  
 
Ampia partecipazione è stata raccolta anche dalla parte convegnistica dell’evento fieristico, con il 
convegno nazionale sulla “Gestione idrica e nutrizione del vigneto: binomio strategico per il 
miglioramento della qualità dei mosti e dei vini” e quello di “Terremerse, un laboratorio in azione: il 
nuovo territorio della  sicurezza alimentare” che hanno riempito di pubblico la Sala A. Zanelli. Tecnici, 
addetti del settore agricolo ed agroalimentare, alunni delle ultime classi degli istituti agrari di tutt’Italia 
hanno animato la platea con domande ed interventi a dimostrazione dell’interesse e dell’alto livello 
degli appuntamenti. 
 
<<Il Centro Fieristico faentino – conclude Carugati – sta crescendo. Una crescita che si misura 
sicuramente dal buon andamento degli eventi fieristici da noi direttamente organizzati, come appunto il 
MOMEVI e la Mostra dell’Agricoltura, ma anche perché sulla Fiera stiamo facendo convergere 
importanti eventi. Non a caso a fine settembre ospiteremo il Convegno peschicolo nazionale 
organizzato dalle Camere di Commercio di Ravenna e Forlì-Cesena>>. 
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